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Anche quest’altro trimestre si è concluso con il 
raggiungimento di notevoli traguardi da parte 
del nostro sodalizio; infatti, Gens Nova, prima 
di tutto, si è adeguata perfettamente alla rifor-
ma del Terzo Settore modificandone il proprio 
statuto e provvedendo alla relativa registrazione.
Ciò permetterà a Gens Nova di continuare ad 
avere tutte quelle agevolazioni che la nuova nor-
mativa prevede.
Nel corso di questo trimestre è stato raggiun-
to un ulteriore obiettivo, ovvero l’estensione di 
Gens Nova in altre tre regioni d’Italia, quali la 
Sicilia rappresentata dal delegato regionale Cav. 
Franco Zerilli, le Marche rappresentate dalla 
delegata regionale Monica Panizza e la Campa-
nia rappresentata dalla delegata regionale avv. 
Luisa Faiella.
È una grande soddisfazione ed un grande onore che un'associazione come Gens Nova, non 
ancora nota a livello nazionale, stia raggiungendo questi traguardi e lo stia facendo soprat-
tutto con la costante assistenza e presenza accanto alle fasce deboli quotidianamente vittime 
di reati e di violenze.
È proprio questa la ragione che mi spinge a ringraziare tutti voi per il continuo apporto che 
mi fornite e soprattutto per il sostegno morale e materiale, elemento fondamentale per la 
promozione di continue iniziative che servono per far crescere e per far conoscere su tutto 
il territorio nazionale il nostro sodalizio.
Con l’avvicinarsi dell’estate voglio augurare a tutti voi di trascorrere delle serene vacanze 
all’insegna, prima di tutto, della salute e della serenità in modo tale da ritornare alla ripresa 
della stagione ritemprati e fortificati nello spirito e nel corpo perché ancora tanti traguardi 
ci attendono e tante iniziative dobbiamo ancora realizzare.

Grazie e un abbraccio a tutti voi!!!

Il Presidente Nazionale di Gens Nova 
Avv. Antonio Maria La Scala 

L’ EDITORIALE 
DEL PRESIDENTE
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Emozionante e toccante evento svoltosi a Bari presso l’audi-
torium dell’Istituto “L. Santarella” ove l’associazione Gens 
Nova Onlus ha ospitato il dott. Nino Di Matteo, Sostituto 
Procuratore della Procura Nazionale Antimafia, noto per es-
sere stato Magistrato nei più importanti processi di mafia e 
politica. Durante l’incontro, il Comune di Bari, rappresen-
tato dall’assessore al Welfare, dott.ssa Francesca Bottalico, 
ha consegnato una targa all’avv. Antonio La Scala, quale 

Presidente Nazionale di Gens Nova Onlus, come ringrazia-
mento per le numerose attività e i numerosi meriti ottenuti 
in questi anni nel sociale ed a favore della collettività. 
Inoltre, nel corso della manifestazione, è stato conferito il 
Primo Premio Legalità Gens Nova Onlus 2018 proprio al 
dott. Di Matteo, per aver, con il proprio esempio, attuato i 
principi della legalità e della giustizia. 
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Il termine MOBBING sembra voler 
puntare l’attenzione su di un fenome-
no avulso dal contesto, eppure ana-
lizzando le caratteristiche di questo 
fenomeno emerge imponente un’im-
magine ed una realtà soggetta, come 
molte altre, proprio al MOBBING.
E’ ovvio che la conoscenza del feno-
meno gioca un ruolo fondamentale 
al fine di prevenire eventuali segnali 
dello stesso. Si parla di una gestione 
all’interno di una organizzazione ge-
rarchica, e quindi abbastanza rigida e 
schematica in un contesto relazionale 
dove: valori, stereotipi, credenze anche 
culturali s’ intersecano tra loro, dun-
que per questo si ritiene necessaria una 
conoscenza approfondita del suddetto, 
conoscenza che può diventare la base 
non solo di prevenzione ma anche per 
ricercare forme di comunicazione che 
rendono l’interazione più chiara, asser-
tiva e scevra da doppi sensi.
Il cambiamento del contesto lavora-
tivo all’interno delle Forze Armate 
è sempre più evidente. Insieme alla 
privatizzazione del pubblico impiego 
è mutato anche il contesto relativo ai 
dipendenti, quindi da una parte nasce 
la possibilità di una fattibile carriera, 
dall’altra l’amministrazione pretende 
efficienza e professionalità. Dunque, 
in questo contesto motivare e valoriz-
zare il personale sia militare che civile 
è fondamentale. Risulta decisivo una 
leadership efficace, capace di favorire 
la comunicazione nei rapporti inter-
personali.
La personalità di un comandante o di 
un dirigente ha un ruolo fondamenta-
le perché, nonostante l’influenza nelle 
relazioni che legittimamente e istitu-
zionalmente deve esercitare, diventa 
determinante la capacità di promuove-
re la crescita individuale o del gruppo 

stesso.
Se la figura del leader risulta inadegua-
ta perché non efficacemente preparato, 
le interazioni possono comprometter-
si, incancrenirsi degenerando verso fe-
nomeni di gruppo nocivi, ostacolando 
ogni possibilità di carriera.
In questo contesto caleidoscopico 
all’interno della difesa si immette il 
MOBBING, un fenomeno capace di 
colpire indistintamente personale ci-
vile e militare.  Il MOBBING è un 
fenomeno sociale ed in quanto tale è 
favorito dalle incertezze e paure di uo-
mini e donne all’interno di in contesto 
lavorativo.
Chi lo subisce spesso non capisce da 
chi è generato e perché: viene sofferto, 
sopportato o respinto a seconda della 
sensibilità del mobbizzato.
La definizione di MOBBING è senza 
dubbio uno dei problemi più delicati, 
in quanto le varie scienze che lo hanno 
studiato hanno dato una loro defini-
zione medica, giuridica e letteraria. Il 
termine è stato coniato dall’etologo 
Lorenz riferendosi all’isolamento di 
un animale all’interno di un gruppo: 

to mob significa prendere d’assalto 
collettivamente qualcuno, cioè assalir-
lo con violenza. Il termine molto usato 
in etologia descrive il comportamento 
aggressivo del branco nei confronti di 
un membro del gruppo stesso al fine di 
isolarlo, o allontanarlo. 
La parola MOB deriva anche dal lati-
no “mobile vulgus” movimento della 
gentaglia (volgo) intenta ad aggredire 
qualcuno. In generale per MOBBING 
si intendono tutti quei comportamenti 
violenti, aggressivi premeditati e ripe-
tuti nel tempo da parte di colleghi e/o 
superiori sul posto.
Questo tipo di vessazione può realiz-
zarsi tramite parole, gesti, scritti per-
secutori e intenzionali che reiterati nel 
tempo ledono i valori umani e profes-
sionali. 
Questo tipo di vessazione diventa la 
causa di un indebolimento dell’auto-
stima e conseguentemente dell’inte-
grità psico-fisica, fino a degradare il 
clima di lavoro mettendo in pericolo 
l’impiego della persona che lo subisce, 
sempre più demotivata e scoraggiata. 
Da sempre il pregiudizio secondo cui 

IL MOBBING… UNA POSSIBILE 
CAUSA DI SUICIDI ALL’INTERNO 

DELLE FORZE DELL’ORDINE? 
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prepotenza, invidia e pettegolezzi fan-
no parte delle interazioni nei luoghi di 
lavoro è un luogo difficile da sfatare.
 Non bisogna però confondere il MOB-
BING con possibili attività ostili pro-
prie delle relazioni di gruppo, o con-
fonderlo con quella sana competizione 
tra colleghi che cercano di affermarsi 
attraverso le cosiddette “regole del gio-
co”. Il mobbizzato a volte non riesce 
a reagire agli attacchi, modificando la 
sua condotta espletata quotidianamen-
te scatenando reazioni incontrollate, 
legittimando ulteriori offensive da par-
te del mobber che appaiono giustifica-
te. Solo dopo aver analizzato il MOB-
BING nei suoi aspetti preminenti, 
accusare l’amministrazione o la singola 
persona (comandante o dirigente) sen-
za prove è un atto illecito decretato 
dalla Corte di Cassazione con sentenza 
n°143 del 2000.
Al lungo andare la vittima tenderà a 
somatizzare accumulando stress espo-
nendosi a disturbi psicosomatici di 
relazione, di umore. Le conseguenze 
psicofisiologiche, possono manifestarsi 
attraverso:
Sintomi fisici (infarto)
Sintomi psicosomatici (tachicardia, at-
tacchi di asma).
Sintomi psichici (ansia, attacchi di pa-
nico, disturbi del sonno, eccessi d’ira 
etc.)
Quando tali sintomatologie s’intensifi-
cano sfociano in pensieri suicidi.

Recenti e frequenti episodi infat-
ti, nell’ultimo periodo ripresi dai 
mass-media, hanno portato all’atten-
zione del pubblico un fenomeno, qua-
le quello dell’elevato rischio suicidario 
tra gli appartenenti alle FF.OO. Dall’i-
nizio del 2019 i suicidi tra le FF.OO. 
sono raddoppiati rispetto al 2018, ri-
schiando di raggiungere i picchi del 
2015. 
Questa una delle possibili cause tra le 
tante. Lo scopo del MOBBING non 
è del tutto chiaro e soprattutto non è 
mai uno, a volte è un mezzo per allon-
tanare una persona “scomoda” annien-
tandola psicologicamente.
 Le cause sono legate ad una competi-
zione interna o ad antipatia o al mero 
rifiuto della vittima di sottomettersi a 
regole che non condivide. Per quanto 
detto è certo che questo fenomeno si 
spiega in un contesto lavorativo ove 
il desiderio di fare carriera elimina la 
solidarietà, dove la sana competizione 
diventa letale antagonismo, dunque 
rendere impossibile la carriera diventa 
essenziale. 
Quando la rigida vita di caserma, op-
prime la persona, pretendendo domi-
nio, ed esigendo il rispetto gerarchico, 
ecco che la persona con un precario 
equilibrio psicologico vede il suicidio 
come una soluzione liberatoria. La 
caserma, la vita militare possono solo 
fungere da aumento del rischio, ma 
non possiamo asserire con certezza che 

siano la causa diretta capace di condur-
re al suicidio. 
Le attività delle forze di polizia, Cara-
binieri e Guardia di Finanza richiedo-
no un intervento ad intenso coinvolgi-
mento emotivo, in quanto a contatto 
con persone in situazioni drammatiche 
(ansia, paura, o depressione). A lungo 
andare l’appoggio in suddette situazio-
ni conduce ad uno stress cronico ed un 
logoramento emotivo.
 Nei soggetti compaiono critica conti-
nua su tutto e tutti, ed una negativa 
autovalutazione del proprio lavoro. 
Dunque queste condizioni psicologi-
che vanno a pregiudicare la qualità del 
lavoro stesso, provocando assenteismo 
per malattia, demotivazione ed un mo-
rale costantemente basso.
Per quanto suddetto, dato che a mon-
te di un comportamento patologico 
caratterizzato  da nevrosi o psicosi, vi 
è una deficienza nella comunicazione 
contraddistinta da incomprensioni, 
paradossi ed interazioni superficiali, 
sarebbe bene che sia interesse di ogni 
ente e quindi di ogni comandante, 
formare del personale quale referente 
antimobbing, in grado di rendere noto 
il fenomeno tramite briefing o assem-
blee, senza enfatizzarlo né sottovalutar-
lo ma al fine di contenere e arginare 
qualsiasi focolaio cerchi di propagarsi 
nel contesto lavorativo. 
Dunque di fronte a questo allarme 
sociale, a quest’ “escalation” micidia-
le, mi chiedo:” che fare”? Le cause 
responsabili di tali gesti estremi sono 
molteplici, ma a noi non sarà mai dato 
conoscerle…. 
Bisogna correre ai ripari per cerca-
re almeno di arginare tale devastante 
e crescente fenomeno, proteggendo 
non solo le famiglie colpite dal lutto 
e sconvolte, ma anche i colleghi “so-
pravvissuti”, che devono continuare a 
lavorare in un contesto/clima sempre 
più pesante…		

Monica Pantanella

Consigliera Nazionale 

di Gens Nova Onlus
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L’ “ADDIO” DELL’AVVOCATO 
LA SCALA ALLA PRESIDENZA 

DI “PENELOPE” 
Dopo 5 anni di eccellente lavoro Antonio 
Maria La Scala lascia la guida dell’asso-
ciazione Penelope Italia Onlus (associa-
zione nazionale dei parenti e degli amici 
delle persone scomparse)
 
Si susseguono sui social i commenti ad 
una notizia che molti dei sostenitori di 
Penelope onlus non avrebbero mai vo-
luto udire. Il famoso penalista di Bari, 
Antonio Maria La 
Scala, lascia la Pre-
sidenza della ormai 
ben nota associazio-
ne che opera a soste-
gno delle famiglie e 
degli amici delle per-
sone scomparse.
A darne comunica-
zione è lui stesso e lo 
fa sulla sua pagina, 
confermando che si 
tratta di una decisio-
ne sofferta ma allo 
stesso tempo inevi-
tabile.
“Dopo cinque lun-
ghi anni di intenso 
lavoro alla carica di 
Presidente naziona-
le dell’associazione 
Penelepe Italia Onlus vi comunico che, 
al termine del Consiglio Direttivo Na-
zionale appena conclusosi, non sarò più 
il presidente” – afferma La Scala in un 
video  di facebook.
Con questa dichiarazione l’avvocato 
Antonio Maria La Scala lascia defini-
tivamente la guida dell’associazione tra 
le più note in Italia, da sempre in pri-
ma linea nella soluzione di “cold case” 
nazionali.
Sono stati cinque lunghi anni durante 
i quali l’avvocato è sempre stato al fian-
co di persone in cerca di un aiuto da 
parte delle istituzioni, quell’aiuto che 
tante volte quest’ultimi hanno tardato 
a fornire.
Durante un’intervista concessa alla 

nostra redazione il famoso penalista 
ha spiegato ancora meglio le sue mo-
tivazioni: “Ho ritenuto di dover dare le 
mie dimissioni perché è molto complesso 
portare avanti, al meglio, la mia profes-
sione di avvocato e la presidenza di ben 
due associazioni. Il direttivo ha tentato 
di respingerle ma essendo queste irrevoca-
bili ha dovuto accettare la volontà da me 
espressa” – ha dichiarato La Scala.

Con una nota di tristezza sul viso, det-
tata da questa sofferta decisione, ha poi 
proseguito: “ In questi anni ho incon-
trato tanti volti, storie e tante lacrime in 
giro per l’Italia, condivise anche con chi 
non ha più un figlio, un marito o una 
moglie. ‘Chi dimentica cancella e noi 
non dimentichiamo”. Questo è il mot-
to che accompagna l’associazione nelle 
tante battaglie, molte vinte grazie ad 
un team leale e preparato, che non  mi 
ha mai fatto sentire solo e questo mot-
to continuerò a portarlo con me e den-
tro di me. Penelope è un’associazione 
senza scopo di lucro che persegue e 
continuerà a farlo, il fine esclusivo del-
la solidarietà sociale, della promozione 
della persona e della sua dignità, della 

pace, della legalità e della giustizia so-
ciale. 
“Come Uomo e come Avvocato sarò sem-
pre al fianco di tutti voi. Grazie per la 
stima, la fiducia e soprattutto il sostegno 
morale accordatomi. W Penelope unita-
mente a tutti i suoi soci e simpatizzanti.”
Ma non si ferma qui l’avvocato e an-
nuncia subito una nuova sfida alla gui-
da dell’associazione GENS NOVA. La 

onlus a breve aprirà 
in tre sedi, ovvero 
nelle Marche, in 
Sicilia ed in Cam-
pania, oltre a quelle 
già esistenti nel Ve-
neto nel Lazio.
“Gens nova è un’as-
sociazione che vive 
sul territorio da 15 
anni ed ora è arriva-
to il momento di in-
tensificare la lotta in 
ambiti come il cyber-
bullismo, lo stalking 
e tanto altro” – ha 
dichiarato La Scala. 
Si tratta di sfide che 
l’avvocato e l’asso-
ciazione hanno già 
intrapreso da anni, 

portando alla ribalta e gestendo, anche 
attraverso la costituzione in giudizio 
come parte civile, fatti di cronaca nera 
come il caso dei pedofili arrestati nei 
pressi dello Stadio San Nicola di Bari, 
ma anche le numerose vicende aventi 
ad oggetto la tutela delle donne vittime 
di stalking o di maltrattamenti.
Auguriamo all’avvocato La Scala di 
continuare ad essere paladino della 
giustizia e della solidarietà continuan-
do ad operare accanto e a sostegno 
delle fasce più deboli e indifese della 
popolazione. Nel frattempo lo ringra-
ziamo per quanto fatto fin ora.

Dott.ssa Oriana Clemente
Socia di Gens Nova Onlus
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PREMIO LEGALITÀ GENS NOVA ONLUS 
2019 AL DOTT. PIERCAMILLO DAVIGO
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Nella splendida Sala degli Affreschi del Circolo Unione di Bari, si è tenuto un meraviglioso ed interessante incontro con 
il dott. Piercamillo Davigo, Magistrato e Presidente della II Sez. Penale della Corte di Cassazione, nonché protagonista 
principale del pool Mani Pulite. 
Al termine dell’incontro, allo stesso, è stato consegnato il Premio Legalità Gens Nova 2019, con la seguente motivazione: 
“per l’intera carriera spesa per l’affermazione dei principi della trasparenza e dell’onestà, dimostrando un elevatissimo senso 
del dovere e grandi capacità professionali”
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La violenza ha mille volti celati die-
tro maschere di falso perbenismo e si 
manifesta troppo spesso in tutta la sua 
veemenza tra le mura nemiche/amiche 
del focolare domestico. La violenza 
non è infatti solo quella fisica che la-
scia lividi sui volti e sulla pelle, ma è 
anche e soprattutto quella psicologica 
che lascia cicatrici profonde negli ani-
mi e sul cuore delle povere vittime. È 
una violenza quest’ultima che uccide 
ancora più lentamente e in maniera 
più subdola e sadica.
Proprio per dar voce a questi “mille 
volti” della violenza, i Lions Club di 
Fasano hanno voluto organizzare un 
convegno a Palazzo di città, indirizzato 
a tutta la cittadinanza.
L’evento – patrocinato dal Comune di 
Fasano – ha visto la presenza dell’avvo-
cato penalista Antonio Maria La Scala, 
presidente nazionale  di “Gens Nov 
onlus””, in qualità di relatore, Marina 
Basile, redattrice del Quotidiano di 
Bari e moderatrice della serata, il co-
mandante della Guardia di Finanza Fa-
sano Domenico Pirrò, i rappresentanti 
dell’Associazione Nazionale Finanzie-
ri di Fasano, l’assessore alla pubblica 
istruzione Cinzia Caroli e l’ex sindaco 
Lello Di Bari.
Stefano L’Abbate, presidente del Lions 
Club Fasano Host, nell’incontro da lui 

fortemente voluto e organizzato, in 
apertura dei lavori ha esordito sottoli-
neando che “la violenza ha mille volti 
e il nostro compito è quello di svelarli 
e denunciarli. Il fenomeno della vio-

lenza è così complesso e radicato che è 
diventato un vero e proprio problema 
culturale, per questo è fondamenta-
le una campagna di sensibilizzazione. 
La violenza non è infatti solo fisica ma 

“I MILLE VOLTI DELLA VIOLENZA”
A FASANO UN CONVEGNO SULLA 

VIOLENZA DI GENERE.
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anche psicologica, e riguarda non solo 
la vasta tematica del femminicidio ma 
anche il cyberbullismo a danno dei più 
piccoli, spesso vittime di pedoporno-
grafia online”.
Subito dopo ha preso la parola l’avv. La 
Scala che ha fornito delle informazioni 
sul fenomeno del femminicidio. “La si-
tuazione è disastrosa  e stiamo vivendo 
un vero e proprio allarme sociale - ha 
affermato La Scala. In Italia sono scom-
parse 3306 donne italiane dal 1974 al 

31/12/2018 e 2400 donne sono state 
assassinate negli ultimi quindici anni. 
Ogni due giorni e mezzo avviene un 
femminicidio, mentre un terzo delle 
donne subisce violenza sotto ogni pro-
filo. Queste statistiche rappresentano 
la sintesi di un vero e proprio dram-
matico bollettino di guerra”.

La Scala ha poi sottolineato che uno 
dei tanti problemi è rappresentato 
dall’ignoranza del cittadino, che anco-
ra oggi non conosce i grossi passi avan-
ti effettuati dalla legislazione vigente in 
materia di femminicidio. 
“Già qualcosa di grandioso è stato re-
alizzato con la legge n. 119/2013, che 
contiene le nuove misure contro la vio-
lenza di genere. Nel corso degli anni si 
è poi giunti all’approvazione della leg-
ge n. 4/2018 che prevede una serie di 
misure a protezione del minore rima-
sto orfano dopo episodi di femminici-
dio in famiglia, favorendone l’assisten-
za sanitaria gratuita e il reinserimento 
nella società grazie ad agevolazioni nei 
concorsi pubblici. La legge prevede an-
che il patrocinio gratuito, ovvero l’assi-

stenza di un avvocato a titolo gratuito 
per qualsiasi fascia reddituale, nonché 
la possibilità di cambiare il cognome 
per ragioni di sicurezza a seguito di tali 
episodi, dopo che giunge la condanna 
definitiva. Nel nuovo anno ulteriori 
passi avanti sono stati fatti con il Co-
dice Rosso, il disegno di legge giunto 
lo scorso marzo alla Camera che ina-
sprisce le pene previste per i maltrat-
tamenti in famiglia e introduce per la 
prima volta l’omicidio di identità per i 
tristi casi delle ‘vittime dell’acid’, dove 
le pene sono più che raddoppiate – ha 
sottolineato La Scala”.
“Tante altre sono le modifiche al qua-
dro normativo che stanno prendendo 
corpo, ma tutto questo non è sufficien-
te in quanto bisogna lavorare di più e 
meglio per prevenire qualsiasi forma di 
violenza. Tutto questo deve essere fatto 
all’interno delle scuole, spesso luogo 
ove vi sono forme di bullismo che rap-
presentano la prima vera manifestazio-
ne di violenza. 
Infatti, accade spesso, che il bullo di 
oggi divenga l’omicida di domani – ha 
concluso La Scala”.
Al termine del convegno è stato rivolto 
un appello ai genitori affinché svolga-
no  una maggiore attività di controllo 
nei confronti dei propri figli, spesso 
lasciati da soli al cellulare o al compu-
ter e incapaci di distinguere quale sia 
il buono e il brutto del web. Spesso 
il loro silenzio è il primo campanello 
d’allarme riguardo a una situazione 
che va chiarita e risolta per evitare con-
seguenze peggiori.
A fine serata non è mancato il ricor-
do, da parte del dottor Lello di Bari, 
di Palmina Martinelli, il cui caso è sta-
to riaperto pochi anni fa. “La storia di 
Palmina è viva nel mio ricordo anche 
se sono passati più di 37 anni. Oggi 
molto probabilmente sarebbe andata 
diversamente e la ragazza non sarebbe 
stata ingiustamente accusata di suici-
dio - ha affermato il dottor Di Bari”.
L’avvocato La Scala ha invitato tutti gli 
attori sociali, a partire dalla famiglia e 
dalla scuola, ad unirsi nella lotta alla 
violenza, perché “da soli purtroppo 
non si va da nessuna parte”.

Marina Basile
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GENS NOVA 
IN SICILIA!
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Gens Nova, con un bellissimo e partecipatissimo evento sul tema della ludopatia svoltosi a Ribera il 27 Giugno 2019, inau-
gura la stagione in Sicilia, alla presenza del delegato regionale Cav. Franco Zerilli.
Quest’ultimo, in data 28 Giugno, unitamente all’associazione Palma Vitae, presieduta dalla dottoressa psicologa Giusy 
Agueli, ha altresì organizzato uno splendido incontro a Castelvetrano in tema di legislazione sulle vittime di femminicidi.
Inoltre, a Sciacca (Ag) il nostro Presidente Nazionale avv. Antonio La Scala ed il delegato di Gens Nova per la regione Sicilia, 
Franco Zerilli, sono stati ospiti e hanno visitato LA PRIMA SALA D’ASCOLTO PROTETTO per minori e donne vittime 
di violenza, istituita e inaugurata presso il Comando Compagnia dei Carabinieri di Sciacca.	
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
 

 
Scuola Statale Secondaria di primo grado 

“Saverio Mercadante” 
P.zza Zanardelli, 29 - 70022 - Altamura - BA - Tel./Fax 080-3111706 

Codice Mecc. BAMM059008 - Cod. Fisc. 82014320723 
e-mail: bamm059008@istruzione.it - sito: www.mediamercadante.it 

 

 

Alla cortese attenzione 

del Presidente avv. Antonio Maria La Scala 

dell’Associazione “GENS NOVA ONLUS” 

Via Davanzati 25 

70021 Bari 

Egregio Presidente, 

gli alunni delle classi terze, i docenti della scuola scuola secondaria di 1° grado 

Mercadante di Altamura, desiderano rinnovare a Lei, al Dott. A. Genchi e alla 

Dott.ssa A. Bongallino sentiti ringraziamenti per la significativa e stimolante 

trattazione del fenomeno del bullismo e cyberbullismo, effettuata nella nostra 

scuola il  24 gennaio 2019. 

Le competenze e la passione di tutti i relatori nel presentare un tema di tale 

rilevanza hanno stimolato l’interesse dell’uditorio destando un particolare 

apprezzamento da parte della nostra comunità scolastica. 

Gli alunni e i docenti, abilmente coinvolti attraverso spiegazioni efficaci e 

ben articolate e videoproiezione di filmati, hanno interagito con interesse e 

attenzione, manifestando una grande sensibilizzazione per un argomento delicato, 

spesso poco conosciuto dagli adulti. 

Con l’auspicio di continuare una collaborazione proficua che generi le 

opportune sinergie per lo sviluppo nella nostra comunità di una cittadinanza 

consapevole volta al rispetto della legalità, le invio cordiali saluti e auguri per le 

prossime festività pasquali. 

Altamura, 18/04/2019                                                    Il Dirigente Scolastico 

Anna Marilena Massa   

 

 
MASSA ANNA MARILENA
18.04.2019 08:50:37 UTC
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PER QUESTO NUOVO TRIMESTRE 
PROPONIAMO E CONSIGLIAMO :

“NULLA SUCCEDE PER CASO”
 DI ROBERT H. HOPCKE

Breve descrizione:
Robert H. Hopcke esplora l’universo delle coincidenze, 
di ciò che sembra avvenire per “puro caso” e ha la forza 
di modificare la nostra esistenza, cambiando l’immagi-
ne di noi stessi e il nostro modo di vedere il mondo, 
aprendoci nuove prospettive. L’autore individua il ruolo 
di questi eventi in campo affettivo e professionale, nel-
la realtà e nel mondo dei sogni, negli aspetti materiali 
e in quelli spirituali della vita; e, attraverso una serie 
di racconti di esperienze vissute, ci mostra come questi 
accadimenti riflettano in realtà il nostro stato d’animo 
interiore e riescano spesso a scuoterci, indicandoci la 
direzione per noi migliore.
Un libro di sicuro interesse perché le coincidenze porta-
trici di un particolare significato sono di per sè un tema 
accattivante che qui viene trattato con stile divulgativo, 
ma senza alcuna banalizzazione. I riferimenti puntua-
li a numerosi casi di coincidenze significative servono 
non solo a rende scorrevole la lettura e a supportare con 
casi concreti i ragionamenti effettuati, ma soprattutto 

a dar conto di quanto questo tipo di fenomeni sia co-
mune nella vita di ciascuno di noi e di come, proprio 
per questo, essi rivestano una condizione rilevante per 
capire qualcosa della nostra condizione. Gli eventi sin-
cronistici mettono in  discussione una concezione del 
mondo basata esclusivamente sul rapporto causa-effet-
to e il loro contenuto, prettamente simbolico, rimanda 
direttamente agli archetipi e all’inconscio collettivo. In-
somma le coincidenze significative sono simili al lampo 
e nei periodi più bui della nostra esistenza ci fornisco-
no un  aiuto per capire e affrontare la transizione che 
stiamo attraversando, magari in modo inconsapevole e 
ci aiutano a ridefinire il nostro percorso di crescita. 

Dott.ssa Anna Bongallino
Referente e Responsabile Nazionale

Formazione e Progetti
Gens Nova Onlus

Consigliere Collegio dei Probiviri Gens Nova Onlus

RUBRICA
INVITO ALLA LETTURA
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GIOCA CON GENS NOVA

ORIZZONTALI 
1 - Sembra siano ottime quelle di granchi. 
5 - Quelle del mare sono innumerevoli.
9 - Sono dei lussi, delle comodità.
10 - Un segno in algebra.
12 - Un’erba marina mediterranea.
14 - Lo è sempre la granita.
15 - La squadra calcistica di Madrid.
17 - La fine delle sogliole.
18 - Gli estremi del caldo ... estivo.

19 - Il mattino ... ce l’ha in bocca!
20 - E’ un gesto inconsapevole.

VERTICALI
1 - Quello del mare è di sale.
2 - E’ difficile trovarlo in un pagliaio.
3 - Lo ... scheletro dei pesci.
4 - Il nome di Zola.
5 - Se lo fa’ chi si comporta bene.
6 - Una sinfonia di Beethoven.
7 - Così si dice che siano i furbi.
8 - Le vocali in un’estate temperata.
11 - E’ adorato ... , da religiosi e non.
13 - Era il dio dei venti.
16 - I limiti del periodo ... estivo.



“DILLO A GENS NOVA!”
	

L’associazione Gens Nova Onlus mette a disposizione del citta-
dino uno Sportello di ascolto e tutela legale gratuita al fine di 

promuovere il riconoscimento dei diritti umani e civili.

	

Sede Legale: Via Davanzati n. 25 – 70121 Bari
Telefono: 3405600875 

Email: segreteriagensnova@gmail.com

Dona il tuo

5X1000
al nostro impegno

Codice Fiscale
93298890729



Ass. GENS NOVA Onlus

www.gensnova.com

@gensnova


